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PER LA SETTIMANA – XXX DOMENICA ORDINARIO
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Traccia commento Lc 18,9-14

E' la vita che normalmente costituisce la verifica più esatta dell'autenticità della preghiera. Qui invece, nel passo del Vangelo, è il modo di pregare che diventa spia rivelatrice della nostra vita.
Niente da dire sulla figura del fariseo: osserva fedelmente i doveri religiosi, digiuna due volte alla settimana, paga le tasse, eppure ...  Eppure in quel personaggio modello c'è qualcosa che non convince, una nota stonata, una sbavatura che compromette tutto. Ogni cosa al suo posto, un tipo irreprensibile, inappuntabile, eppure si avverte uno scricchiolio. Ecco, il fariseo ha l'alito che puzza e ce ne accorgiamo appena apre la bocca per pregare: O Dio, ti ringrazio che non sono come gli altri, ladri, ingiusti, adulteri. E nemmeno come questo pubblicano.
Sì, il fariseo ha l'alito che puzza, segno di una cattiva digestione della religione. L'altro, il pubblicano, non viene certamente presentato come modello di vita, non appare certo come un campione di onestà, è un peccatore e un peccatore pubblico, ma è un particolare che salva questo peccatore. Forse sono le poche parole smozzicate: O Dio, abbi pietà di me. O un gesto piccolissimo: si batte il petto; o lo sguardo: non osa alzare gli occhi.
All'apparenza sono dettagli, ma che risultano decisivi. Questo tornò a casa giustificato e perdonato, l'altro invece no. L'altro invece no perché non ha bisogno di Dio e si sente a posto. Il peccatore invece conta solo sulla forza di Dio e sul suo perdono. Due uomini salirono al tempio a pregare. Anche noi saliamo spesso al tempio a pregare, ma come?
PREGHIERA
Un famoso convertito moderno, poi trappista all'abbazia di Notre-Dame del Getsemani, nel Kentucky, è Thomas Merton. Si trovava in Europa per studi, e nel lasciare l'Inghilterra per tornare in America, scrisse una accorata preghiera alla Madre di Dio:
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«Madonna,
la notte in cui lasciai l'isola 
che un tempo era l'Inghilterra a voi dedicata, 
il vostro amore mi seguiva, 
sebbene io non lo sapessi 
e non me ne rendessi conto. 
Ed era il vostro amore 
e la vostra intercessione 
che preparava i mari davanti alla mia nave              e mi apriva la via verso la vostra Casa, 
Notre-Dame del Getsemani.
Come avete agito con me, Madonna santa, 
agite anche verso i milioni di miei fratelli 
che vivono nella stessa miseria 
che io un tempo conobbi: 
guidateli con la vostra potente influenza, 
o Santa Regina delle Anime, 
e conduceteli a Cristo, 
come avete condotto me. 
Mostrateci il vostro Cristo, 
Madonna santa, dopo questo esilio; 
ma mostratecelo anche qui, 
anche adesso mentre siamo ancora pellegrini».
La Madonna è veramente la via più facile, più bella e sicura per giungere a Gesù!
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LA PAROLA DEL PAPA  16 ottobre 2013
La Chiesa ha le sue radici nell’insegnamento degli Apostoli, testimoni autentici di Cristo, ma guarda al futuro, ha la ferma coscienza di essere inviata – inviata da Gesù – ,  di essere missionaria, portando il nome di Gesù con la preghiera, l’annuncio e la testimonianza. Una Chiesa che si chiude in se stessa e nel passato, una Chiesa che guarda soltanto le piccole regole di abitudini, di atteggiamenti, è una Chiesa che tradisce la propria identità; una Chiesa chiusa tradisce la propria identità! Allora, riscopriamo oggi tutta la bellezza e la responsabilità di essere Chiesa apostolica! E ricordatevi: Chiesa apostolica perché preghiamo – primo compito – e perché annunciamo il Vangelo con la nostra vita e con le nostre parole
elaborazione del portale www.graficapastorale.it
PREGHIAMO CON LA CHIESA


Ascoltaci, Signore





Per la Chiesa: annunzi al mondo Cristo come unico salvatore, con la parola e con la vita.


Per tutte le persone: riconoscano la loro condizione di peccatori davanti a Dio, e accolgano il suo amore che salva.


Che le celebrazioni Eucaristiche siano un atto di fede sincera e non sincera e non solo l'osservanza di una legge.






















































































 





PREGHIAMO CON I SALMI


Il povero grida e il Signore lo ascolta


Benedirò il Signore in ogni tempo, sulla mia bocca sempre la sua lode.�Io mi glorio nel Signore: i poveri ascoltino e si rallegrino.��Il volto del Signore contro i malfattori,�per eliminarne dalla terra il ricordo.�Gridano e il Signore li ascolta, li libera da tutte le loro angosce.��Il Signore è vicino a chi ha il cuore spezzato, egli salva gli spiriti affranti.�Il Signore riscatta la vita dei suoi servi; non sarà condannato chi in lui si rifugia.





AL MATTINO


Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questa notte. Ti offro le azioni della giornata: fa che siano tutte secondo la tua santa volontà e per la maggior tua gloria. Preservami dal peccato e da ogni male. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. AMEN





ALLA SERA


Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questo giorno. Perdonami il male che oggi ho commesso e, se qualche bene ho compiuto, accettalo. Custodiscimi nel riposo e liberami dai pericoli. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. AMEN











